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15 maggio 2011

Solidarietà con i membri della “carovana” del (n)PCI, bersaglio di una oramai trentennale persecuzione giudiziaria!

FIRMA E FAI FIRMARE L’APPELLO
NO ALLA PERSECUZIONE E ALLA MESSA FUORILEGGE DEI COMUNISTI!

Tra il 2007 e il 2008 circa 8.000 persone hanno firmato l’appello “No alla persecuzione dei comunisti” prendendo posizione contro la persecuzione giudiziaria di cui la “carovana” del (nuovo)Partito comunista italiano è oggetto da vent’anni a questa parte e in particolare contro l’inchiesta aperta nel 2003 dalla Procura di Bologna. E’ una battaglia che non è ancora conclusa, perché   

il prossimo 25 maggio alle h. 9.30 presso il Tribunale di Bologna è fissata la nuova udienza preliminare dell’inchiesta contro 12 compagni che fanno (o facevano) parte del (n)PCI, del Partito dei CARC o dell’Associazione Solidarietà Proletaria per “associazione sovversiva con finalità di terrorismo” (art. 270 bis c.p.). 

Per questo ripartiamo con la raccolta di firme all’Appello lanciato nel 2007 (aggiornato) e chiediamo la solidarietà a tutti gli organismi e le persone che resistono e si ribellano alle condizioni infami a cui i rappresentanti e i tutori del “sistema di mercato” costringono una parte crescente della popolazione in Italia e nel resto del mondo. 

Questa volta il giudice chiamato a decidere se rinviare o meno a processo i compagni inquisiti è Alberto Gamberini: lo stesso che il 2 dicembre 2010 nel giro di mezz’ora scarsa ha aperto e chiuso l’udienza preliminare e rinviato a processo (prima udienza l’8 giugno 2011) quattro compagni del P.CARC, dell’ASP e del Sindacato Lavoratori in Lotta (SLL) accusati di aver promosso la vigilanza democratica e di aver collaborato a rendere noti volti di agenti di polizia autori di azioni criminali, attraverso la pubblicazione di foto sul sito “Caccia allo sbirro” [http://cacciaallosbirro.awardspace.info/] realizzato dal (n)PCI. In sostanza è un giudice secondo cui i torturatori della Ranieri (Napoli) e di Bolzaneto e della Diaz (Genova), gli assassini di Carlo Giuliani, Cucchi, Aldrovandi, Lonzi, i carabinieri del Quadraro (Roma) che hanno stuprato la ragazza madre arrestata per furto di vestiti, i picchiatori di disoccupati e precari (Napoli) come Pasquale Trocino (recentemente promosso a dirigente della DIGOS) o di immigrati come Emanuele Ricifari (vicequestore di Brescia), i picchiatori della popolazione di Terzigno (NA), i persecutori degli immigrati rinchiusi nei nuovi campi di concentramento (CIE), il questore Manzo e gli altri autori della montatura di Pistoia devono restare anonimi. Così è più facile che restino impuniti, che continuino a compiere azioni criminali, che facciano addirittura una brillante carriera (come l’hanno fatta i responsabili del massacro di Genova 2001 e Trocino), che facciano proseliti!

Affrontiamo questa nuova battaglia a testa alta. Siamo convinti che sovvertire questo ordinamento sociale e sostituirlo con un sistema in cui il metro di misura del progresso sociale non siano l’aumento del PIL, l’andamento degli indici della Borsa e i profitti di padroni e speculatori, ma il miglioramento delle condizioni di vita delle masse popolari, la partecipazione alla gestione della società e l’accesso alle attività specificamente umane della progettazione, della cultura, della ricerca, dell’arte, delle relazioni sociali, è un'aspirazione non solo nostra ma anche della parte più cosciente e combattiva delle masse popolari. Costruire un nuovo ordine economico e sociale è un bisogno sempre più impellente del grosso della popolazione in Italia e nel resto del mondo: per impedire che un numero crescente di uomini, donne e bambini siano condannati a vivere di stenti, a morire per fame, freddo, malattie, emigrazione e fatica nei paesi oppressi e anche in quelli sviluppati, per farla finita con l’inquinamento e il saccheggio del pianeta che stanno mettendo a rischio la sopravvivenza stessa dell’umanità, per prevenire e fermare le guerre sempre più devastanti e mondiali verso cui ci sta trascinando la “competizione globale” dei capitalisti.

Siamo decisi a usare anche l’udienza del 25 maggio per mettere sotto accusa gli unici e veri terroristi: quelli che siedono al governo della Repubblica Pontificia, in Vaticano, nei consigli di amministrazione delle grandi aziende capitaliste, delle banche e delle società finanziarie, ai vertici dei servizi segreti, dei Carabinieri e della Polizia, ai vertici delle istituzioni nazionali e internazionali del sistema imperialista mondiale e della “Comunità Internazionale” presieduta dal Governo di Washington e benedetta dal Papa di Roma! I risultati della loro opera li abbiamo sotto gli occhi: nel Canale di Sicilia, a Lampedusa e a Manduria, all'Aquila, a Viareggio e alla Thyssen Krupp, a Pomigliano, a Mirafiori e alla Bertone, a Terzigno e in Val di Susa, in Libia, in Afghanistan, in Iraq e in Palestina, in Giappone! 

Non ci presteremo a collaborare con l'ipocrita messinscena della “legge uguale per tutti”. 
Dove sta la legalità in un paese in cui Herald Espenhahn, l’ad della ThyssenKrupp condannato a 16 anni e mezzo per l’assassinio di sette operai, non si è fatto (e non si farà) neanche un giorno di carcere e viene applaudito come un eroe dai suoi compari di Confindustria, in cui il capo di governo si compra parlamentari, ragazzine, lacchè, ville, al di fuori e contro ogni legge, in cui Tanzi e altri ladri d'alto bordo continuano tranquillamente la loro “dolce vita”, in cui Geronzi dopo un anno alle Generali si prende una buonuscita di quasi 17 milioni di euro mentre milioni di persone dopo una vita di duro lavoro hanno una misera pensione (quando ce l'hanno)?

Facciamo appello a tutte le organizzazioni comuniste, antimperialiste, anarchiche, progressiste, ai sinceri democratici, agli organismi e movimenti di lotta a respingere la campagna in atto di criminalizzazione del comunismo e di persecuzione dei comunisti.
Invitiamo tutti 

- a firmare l’Appello NO alla persecuzione e alla messa fuorilegge dei comunisti! 

Per firmare l’appello inviare la propria adesione via e-mail: resistenza@carc.it , via  Fax al n.  02.26306454 o per posta all’indirizzo del P.CARC
- a esprimersi pubblicamente contro l’inchiesta infinita contro il (n)PCI 

(sull’iter di questa inchiesta e per maggiori dettagli vedere Dossier reperibile agli indirizzi http://www.carc.it e http://www.nuovopci.it/ ), 

- a inviare telegrammi, fax e e-mail di protesta:

al PM Massimiliano Rossi presso la Procura della Repubblica di Bologna, Piazza Trento e Trieste, 3  - 40137, tel. 051.201111, fax 051.201948 – e-mail: procura.bologna@giustizia.it 

al GUP Alberto Gamberini, sezione del GIP/GUP presso Tribunale di Bologna via Farini 1 – 40124, tel. 051.2751735, fax 051.271349
- a partecipare al presidio che si terrà il 25 maggio a Bologna (p.zza Nettuno) a partire dalle  ore 9.00
Colpire i comunisti vuol dire colpire le masse popolari e fare piazza pulita delle residue conquiste di civiltà e progresso frutto della Lotta di Liberazione.

Usiamo anche la lotta contro la repressione e lo sviluppo della solidarietà con i compagni, i lavoratori e i giovani colpiti  dalla repressione per rafforzare il processo di costituzione di un governo d’emergenza popolare che faccia fronte alla crisi, sbarri la strada a razzismo e guerra e avvi la rinascita del nostro paese! 

